
 

REGIONE PIEMONTE BU43 29/10/2026 
 

Codice A1422B 
D.D. 19 ottobre 2026, n. 676 
Integrazione della Determinazione Dirigenziale n. 564 dell'11 settembre 2026 con le 
osservazioni del MEF - Tavolo tecnico degli adempimenti - Verbale del 22 giugno 2026. 
 

 

ATTO DD 676/A1422B/2026 DEL 19/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1422B - Programmazione economica e controllo dei bilanci delle aziende sanitarie 
 
 
OGGETTO:  Integrazione della Determinazione Dirigenziale n. 564 dell’11 settembre 2026 con le 

osservazioni del MEF – Tavolo tecnico degli adempimenti – Verbale del 22 giugno 
2026. 
 

Visti il D. lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento 
della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, così come integrato e 
correto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014, in particolare viste le disposizioni del del Titolo II 
“Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e 
s.m.i. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118. 
 
Considerato quanto disposto dal comma 2 lettera a) e b) dell’articolo 20 del D.Lgvo n. 118/2011 e 
s.m.i., che dispone che le Regioni accertino ed impegnino nel corso dell’esercizio l’intero importo 
corrispondente al finanziamento sanitario corrente comprensivo di: fondo sanitario assegnato, quote 
premiali, quote di finanziamento vincolate o finalizzate, importi delle manovre fiscali regionali 
destinate al finanziamento della sanità, finanziamento del disavanzo sanitario pregresso, disponendo 
che eventuali perdite di finanziamento determinino la cancellazione dei residui attivi nell’esercizio 
in cui si verificano tali condizioni. 
 
Richiamata la L. R. 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028".  
Presa visione della D.G.R. 1-2209 del 9 febbraio 2026 e successive, che approvano il Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026–2028; 
Vista la L.R. 9 del 7 maggio 2026 (B.U.R. n. 18/2026) recante “Interventi urgenti in materia 
sanitaria”; 
Vista la L.R. 17 del 5 agosto 2026, “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028”; 
Richiamata la DD 233/A1400B/2026 del 20/04/2026 di riparto delle risorse 2025 agli Enti del SSR; 



 

 
Vista la DGR n. 26-801/2025 del 17/02/2025 “Approvazione della programmazione regionale per 
l’adozione dei programmi aziendali di riorganizzazione, di riqualificazione e/o di potenziamento del 
Servizio sanitario regionale. Riparto delle risorse del fondo sanitario 2025-2027 e assegnazione 
degli obiettivi economico-finanziari agli Enti del SSR”.  
Tenuto conto della DD n. 360 del 8 giugno 2026 “Impegno della somma di Euro 209.798.000,00 sul 
capitolo 161310 di spesa del bilancio regionale 2026-2028, annualità 2026, a favore delle ASR, 
quali risorse destinate per il ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi (ART.20 DEL 
D.LGS. N.118/2011) è stato creato l’Impegno n. 2026/236300 sul cap, 161310. 
 
Tenuto conto e richiamata integralmente la DD n. 564 del 11 settembre 2026, con la quale è stato 
disposto la riduzione dell’Impegno n. 2026/26300 di Euro 209.798.000,00 sul capitolo 161310 di 
spesa, assunto con DD. n. 360/2026, a favore delle ASR, contestualmente impegnato lo stesso 
importo sul capitolo 261310 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, quali 
risorse destinate per il ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi (ART.20 DEL 
D.LGS. N.118/2011)” creando l’Imp. n. 2026/30329. 
Visto il verbale del Ministero dell’Economia e delle Finanze – (MEF) Tavolo tecnico per la verifica 
degli adempimenti regionali del 22 giugno 2026. 
 
Tenuto conto delle osservazioni del Ministero dell’Economia e Finanze, trasmesse con nota prot. 
29851 del 22/06/2026 avente ad oggetto: Legge Regione Piemonte n. 9 pubblicata sul B.U.R. n. 18 
del 07/05/2026 recante: "Interventi urgenti in materia sanitaria".  
 
Tenuto conto che nel citato verbale il Tavolo prende atto dell’impegno dei 209.798.000,00 sul 
capitolo 161310 missione 13 programma 4 di spesa del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, 
annualità 2026, a favore delle ASR, quali risorse destinate al ripiano del disavanzo 
economico/finanziario 2025” disposta con dd n. 360/2026 e trasmessa dalla Regione con nota prot. 
n. 32 del 19/06/2026; tuttavia il Tavolo, sempre nel citato verbale osserva, tuttavia, che tale atto, in 
particolare nelle premesse, non fa alcun riferimento né richiamo ai decreti del Presidente della 
Regione, in qualità di Commissario ad acta nn. 32/2026/XII del 26/05/2026 e n..33/2026/XII del 
26/05/2026. Chiede dunque alla Regione di integrare l’atto in tal senso. 
 
Dal momento che con il successivo atto DD. n. 564 del 11 settembre 2026, si è solo provveduto da 
dare adempimento alle osservazioni del MEF - Tavolo tecnico degli adempimenti di classificando 
sotto il titolo 2 ( Spese in conto capitale) le risorse destinate per la copertura e il contenimento del 
disavanzo sanitario, omettendo l’indicazione dei decreti sopra menzionati e citando esclusivamente 
soltanto la legge regionale n. 9 pubblicata sul B.U.R. n. 18 del 07/05/2026 recante: "Interventi 
urgenti in materia sanitaria".  
 
Ritenuto necessario integrare il citato provvedimento dirigenziale n. 564 del 11 settembre al fine di 
adeguarlo formalmente alle specifiche osservazioni del MEF riportate nel tavolo tecnico del 22 
giugno 2026, con il presente atto si dà specifica citazione dei seguenti decreti del Presidente della 
Regione, in qualità di Commissario ad acta: 
 
1. Decreto del Presidente – Commissario ad acta, n. 32/2026/XII del 26/05/2026 
2. Decreto del Presidente – Commissario ad acta, n. 33/2026/XII del 26/05/2026 
 
Si da’ atto che, il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non 
compresi negli stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 



 

compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica.  
 
Tutto ciò premesso,  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046, come modificata dalla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024. v 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

• art. 17 e 18 legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 " e s.m.i.; 

• D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazionida parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.P.G.R 21 dicembre 2023 n. 11/R Regolamento regionale recante : "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 202, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale); 

• D.G.R n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1 - 3361"; 

• D.G.R. 3-2182 del 30/1/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• D.G.R. 26-801 del 17 febbraio 2025 - "Approvazione della programmazione regionale per 
l'adozione dei programmi aziendali di riorganizzazione, di riqualificazione e/o di 
potenziamento del Servizio sanitario regionale. Riparto delle risorse del fondo sanitario 
2025-2027 e assegnazione degli obiettivi economico-finanziari agli Enti del SSR"; 

• Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• DGR 1-2209 del 9 febbraio 2026 - Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 



 

Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• Intesa Stato-Regioni Rep. atti n. 267/CSR del 29 dicembre 2025; 

• L.R. 9 del 7 maggio 2026 (Interventi urgenti in materia sanitaria); 

• DD 233/A1400B/2026 del 20/04/2026; 

• DGR n. 26-801/2025 del 17/02/2025.; 

• Verbale MEF- Tavolo tecnico adempimenti 22 giugno 2026; 

• Decreto del Presidente - Commissario ad acta, n. 32/2026/XII del 26/05/2026; 

• Decreto del Presidente - Commissario ad acta, n. 33/2026/XII del 26/05/2026; 

• DD n. 360 del 8 giugno 2026; 

• DD n. 564 del 11 settembre 2026; 
 

determina 
 
Per le ragioni espresse in premessa: 
 
Di richiamare integralmente la determinazione dirigenziale n. 564 del 11 settembre 2026 con la 
quale è stato creato l’Imp n. 2026/30329 di Euro 209.798.000,00 sul capitolo 261310 del bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, quali risorse destinate per il ripiano di disavanzi 
sanitari relativi ad esercizi pregressi (ART.20 DEL D.LGS. N.118/2011). 
 
Di integrare il suddetto atto con la citazione esplicita dei seguenti provvedimenti del Presidente 
della Regione Piemonte, in qualità di Commissario ad acta: 
 
• Decreto n. 32/2026/XII del 26/05/2026 (prot. n. 28 del 27/05/2026); 
• Decreto n. 33/2026/XII del 26/05/2026 (prot. n. 29 del 27/05/2026); 
 
al fine di ottemperare interamente alle richieste contenute nelle osservazioni del MEF – Tavolo 
tecnico degli adempimenti, verbale del 22 giugno 2026. 
 
 
Di dare atto che il presente atto costituisce mera integrazione formale della precedente 
determinazione dirigenziale n. 564/2026, così come richiesto dalle osservazioni espresse dal 
Ministero dell’Economia e Finanze – Tavolo tecnico degli adempimenti nella seduta del 22 giugno 
2026, e non comporta variazioni in ordine agli stanziamenti di bilancio o agli impegni 
precedentemente assunti. 
Resta inteso che tutte le altre condizioni contenute nella DD n. 564/2026 restano invariate.  
 
• La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
• La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.LGS. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 



 

Funzionario estensore 
Maria Lucarelli 
 
 

IL DIRIGENTE (A1422B - Programmazione economica e controllo 
dei bilanci delle aziende sanitarie) 
Firmato digitalmente da Claudio Bianco 

 
 
 


